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✓ Individuazione del fabbisogno 

Nella regione Sardegna si è costituita, a partire dal 2011, una rete di Istituti Agrari che riunisce 15 
scuole e circa 2.500 studenti. Ciascun Istituto ha annessa un’azienda agraria che, a tutti gli effetti, 
è considerabile un’azienda con proprio bilancio distinto da quello finanziario della scuola. 
L’azienda rappresenta uno strumento fondamentale per la formazione, ma anche per la ricerca 
grazie alla realizzazione di progetti in partenariato con università ed enti di ricerca regionali.  
Al momento, gli Istituti agrari sono considerati scuole a tutti gli effetti e come tali non risultano 
essere potenziali beneficiari del PSR Sardegna. Nelle diverse regioni italiane, gli Istituti 
professionali agrari sono considerati diretti beneficiari di una o più misure del PSR? 

 

✓ Azione attivata 
Per rispondere al quesito è stata avviata una raccolta di esperienze regionali da parte delle PR. 

In generale, la ammissibilità o meno di tali Istituti dipende dall’interpretazione e dalle relative definizioni date 

nell’ambito dei diversi PSR regionali e nei singoli bandi delle misure.  

La maggior parte delle regioni rispondenti non considera gli Istituti agrari come possibili beneficiari del PSR; 

in alcuni casi (Emilia-Romagna), infatti, viene richiesto che le aziende beneficiarie abbiano nell’atto 

costitutivo l’esercizio dell’attività agricola in forma esclusiva, requisito non compatibile con gli Istituti di 

istruzione. In altri casi, l’individuazione della figura del capo-azienda ha reso complessa l’identificazione dei 

possibili beneficiari.  

Tuttavia, in Abruzzo e Veneto sono state adottate delle soluzioni per assicurare tale riconoscimento.   

Nel primo caso, gli istituti partecipano con la partita IVA della azienda agricola associata e sono considerati, 

quindi, inclusi nella definizione di imprenditore agricolo presente del codice civile.  

In Veneto, invece, si è adottata un atto normativo ad hoc, la Legge regionale 5 agosto 2014, n. 21 Art. 4 bis - 

Disposizioni per la partecipazione degli istituti di istruzione superiori e professionali del settore agrario con 

sede nella Regione del Veneto alle misure del Programma di sviluppo rurale della Regione del Veneto 2014-

2020, che equipara gli Istituti agrari agli imprenditori agricoli professionali. 


